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Quando il pallone
è gesto di solidarietà

primi di febbraio il Csi ha avviato una
proficua collaborazione con il
Consorzio Comunità Monza e Brianza,

che direttamente e tramite le cooperative
consorziate, ospita e accoglie circa mille
profughi sul territorio di Monza e Brianza,
giunti in Italia al termine di viaggi
avventurosi da paesi segnati da grande
povertà e guerre civili. La stragrande
maggioranza di questi ragazzi, tra i 19 ed i
30 anni, sono richiedenti asilo politico per
le difficili condizioni dei paesi di
provenienza che non consentono il ritorno
in patria. In particolare, sul proprio
territorio, la Comunità sta sperimentando
un modello di accoglienza e integrazione
che fa della distribuzione
capillare e
dell’accompagnamento
individuale i suoi punti di
forza. I giovani profughi non
vengono ospitati in grandi
centri di accoglienza (se non
all’inizio per le procedure di
riconoscimento e primo
intervento), ma vengono accolti
in piccoli gruppi (massimo
otto) all’interno di
appartamenti distribuiti in
maniera uniforme su tutto il
territorio della Brianza.
Qui entra in gioco il Csi, con il
progetto “Csi per i profughi”
per il quale si era attivato da
tempo – se ricordate – e il cui
obiettivo è quello di inserire a
pieno titolo i giovani ospiti,
appassionati di sport,
all’interno di alcune società
sportive che hanno accettato la
sfida umanitaria e solidale. In
altre parole, i profughi
potranno partecipare (non
appena concluso l’iter delle
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viste mediche e del tesseramento) agli
allenamenti settimanali e alle partite del
prossimo torneo primaverile. 
Un percorso fatto di quotidianità e
impegno all’interno dei gruppi sportivi Csi
scelti appositamente in prossimità delle
residenze che ospitano i profughi. Uno
sforzo ulteriore, quindi, che favorirà un
processo di integrazione graduale e
duraturo. Siamo certi che la passione per lo
sport accanto all’operato costante e
quotidiano dei nostri dirigenti e degli atleti
delle nostre squadre, saranno la carta
vincente e una preziosa scorciatoia per far
sentire questi giovani stranieri, scappati
dalla guerra e dalle violenze, un po’ meno
soli e lontani da casa. 
A quasi tre mesi dall’avvio del progetto la
grande generosità delle nostre società
sportive non si è fatta attendere, tanto che
16 ragazzi sono già stati inseriti e 4 ulteriori
società sono disponibili all’accoglienza.
Se avete piacere di conoscere meglio il
progetto, potete chiamare il numero
3389897506 (Lucia) o inviare una mail a
progetti@csi.milano.it

I giovani migranti potranno
partecipare ad allenamenti 
e partite dei tornei primaverili 
Il mondo dello sport continua
a essere esempio di generosità

Assemblea Csi.Presenti in 400
per far sentire la propria voce

ogliamo dare voce alle società sportive, per un
futuro migliore e meno irto di ostacoli». Così ha
esordito ieri il presidente del Csi Milano, Massi-

mo Achini, in apertura dell’assemblea ordinaria del co-
mitato, alla quale hanno partecipato circa 400 persone, tra
presidenti e dirigenti sportivi, in rappresentanza di oltre
100 società sportive. Un numero elevatissimo, se pensia-
mo che non si trattava di un appuntamento elettivo. Ep-
pure, all’invito di «non mancare, per “cambiare le cose” e
per scrivere a mille mani un futuro in cui le società spor-
tive possano contare di più», le società milanesi e del-
l’hinterland non si sono fatte attendere, riempiendo lo
storico salone Pio XII di via S. Antonio, nel quale ha avu-
to luogo. Una kermesse a più voci, con ospiti graditissimi
come Trapattoni e Berruto – sportivamente “nati” in ora-
torio – con il campione di sci nautico non vedente, Da-
niele Cassioli, e con alcuni rappresentanti istituzionali del-
lo sport come Oreste Perri, presidente del Coni Lombar-
dia, e Stefano Maullo, vice presidente Commissione per
la Cultura e l’Istruzione dell’Unione Europea.
L’assemblea si è aperta con un momento dedicato a «Il vol-
to bello dello sport»: racconti e premiazioni di storie di vi-
ta quotidiana di chi opera nell’ombra sul territorio. È sta-
ta poi la volta della relazione “La rivincita delle società
sportive”, redatta in tempo reale a cento mani: ogni realtà
presente in sala, dotata di un telecomando, ha potuto vo-
tare ogni snodo e ogni passaggio del cammino da costruire.
Durante l’incontro sono stati assegnati anche i “Discobo-
li d’oro” Csi ad alcuni dirigenti dello sport di base o del
comitato, che nel corso degli anni hanno generosamente
dedicato un’ampia parte della loro vita all’associazione e
ai suoi ideali.
Ampio servizio sull’assemblea di sabato 18 marzo nella
pagina di domenica prossima.
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In partenza i corsi 
per nuovi allenatori 
e di 1° livello

ono ancora aperte le iscri-
zioni (online) per parteci-

pare ai nuovi appuntamenti
formativi rivolti agli allenatori
di calcio, pallacanestro e palla-
volo. 
Nuovi allenatori
La sede di svolgimento è Mila-
no (dal 23/3) o Rozzano (dal
30/3). Si tratta di un corso di
base al quale dovrà seguire
un’ulteriore qualifica di 1° li-
vello. Età minima 16 anni.
1° livello
Il corso, sempre per le tre di-
scipline di squadra, si svolgerà
a Milano e avrà inizio il 3 apri-
le. Età minima 21 anni.
Informazioni
Per saperne di più, è possibile
visitare il sito www.csi.milano.it
in “Area Formazione”, oppure
chiamare la relativa segreteria
al numero 0258391413, mail
formazione@csi.milano.it.
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Il progetto, avviato un paio di mesi fa con il Consorzio
della Comunità di Monza e Brianza e denominato
“Csi per i profughi”, ha subito incontrato la
disponibilità di alcune società sportive del territorio

AL CENTRO CARRARO

abato 11 marzo, presso il centro
sportivo Carraro di Milano, ha

avuto luogo la manifestazione di
ginnastica ritmica «Gym Star».
Un’iniziativa importante per le atlete,
in quanto anche le più inesperte
hanno potuto confrontarsi con
compagne aventi la stessa
preparazione e, soprattutto, iniziare a
prendere confidenza con la pedana,
approccio tutt’altro che facile a
qualsiasi età e a qualsiasi livello. 
In occasione di questo evento, è stata
creata una sezione particolare per la
categoria small del campionato, per
dar modo alle ginnaste più giovani di
poter gareggiare a livello individuale e
non solo in squadra. Più che positiva la
risposta delle società con ben 13
scuole partecipanti, overo: 4
Evangelisti, Muggiò 75, Non solo danza,

Polisportiva San Giuliano, Ritmica Rho,
Sesto Ritmic Dreams, Ritmica Milano,
Carugate, Gorgonzola, Geas, Gym
sporting club, Muovi Musica, Fortes in
Fide e Capriolese con un numero
totale di  390 ginnaste iscritte. Grande
l’emozione per tutte le partecipanti,
ma ognuna di loro ha saputo sfoderare
tutto il coraggio e il miglior sorriso,
quando nei loro colorati e scintillanti
body sono scese in pedana per
dimostrare il loro valore.
Altrettanto ottimo è stato l’esito della
manifestazione di danza sportiva
svoltasi domenica 12 marzo, sempre al
Carraro e denominata
«DanzaInsieme», giunta alla terza
edizione. Numeri da capogiro quelli
che hanno caratterizzato l’evento: 411
i ballerini iscritti, per un totale di 12
società partecipanti: Paina 2004,

Centro Asteria, Orobia Robbiate, Non
solo danza, San Luigi Cormano,
Arcobaleno, Apo Mezzate, Oratorio
Giardino, Noivoiloro, Melody of soul,
Olimpia, Wanna dance e Sport Center
Club. Le esibizioni sono state
suddivise per categorie ed età dei
partecipanti (dai 4 anni agli over 20)
che non hanno esitato a dare il
massimo nelle esibizioni di modern
jazz, hip hop e fantasy, suddivisi in
categorie small, medium e large. 
Un compito arduo per le due giudici,
Alessandra Bonetti e Karen Nicole
Stange, valutare una gamma così ampia
di esperienze e stili, ma le
soddisfazioni sono arrivate per tutti.
Uno spettacolo all’insegna della
varietà e del divertimento, che un
numeroso pubblico ha premiato con
scroscianti applausi.
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A MILANO

rimo incontro informale, mercoledì scorso, della
giunta del Coni Lombardia guidata da Oreste Perri.

A salutare i componenti (tra i quali il nostro presidente
Achini), è arrivato il presidente nazionale Giovanni
Malagò, a Milano per la candidatura del capoluogo
lombardo ad ospitare una sessione del Cio nel 2019. 
A breve il primo incontro ufficiale della giunta.
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scrizioni record ai tornei primave-
rili Csi. Per la prima volta in 70 an-
ni di storia è stato superato il tet-

to di 2100 squadre nei tornei di cal-
cio, basket e pallavolo che si dispute-
ranno da aprile a giugno. Il primo da-
to si può leggere così: lo sport in ora-
torio non solo non è in crisi, ma con-
tinua gradatamente e inesorabilmente
a crescere. Il trend con davanti il se-
gno “+” si registra ininterrottamente
da 8 anni. Altro che deserti. Gli ora-
tori – se li guardiamo con la prospet-
tiva dei gruppi sportivi – sono pieni
di vita e di vitalità. 
2116 squadre ad oggi, significa alme-
no 30 mila giovani che ogni settima-
na si sposteranno sul territorio della
nostra provincia per andare a gioca-
re. Il secondo dato è facilmente sin-
tetizzabile: aiutare le società sportive

serve eccome e garantisce ottimi ri-
torni. 88 squadre sono state iscritte
grazie alla campagna «fai una squadra
in più, gioca  gratis». Questo significa
che le società sportive fanno fatica a
tirare avanti, significa che non è il toc-
casana o l’iniziativa che risolve i pro-
blemi, ma insegna che anche piccole
campagne di valorizzazione sono
davvero importanti.
Parliamo di numeri. Il calcio a 7, più
praticato in assoluto, ha confermato
i dati dell’anno prima con le sue 1170
squadre. Stessa sorte il calcio a 11. Le
sorprese a “due facce”, però, arrivano
da pallavolo e pallacanestro. Nella
pallavolo siamo a + 60 squadre in due
anni, per un totale di 530. La palla-
canestro, invece, crolla, con un –25 ri-
spetto allo scorso anno. Potenzialità
immense per il futuro ha il calcio fem-

minile, con 67 formazioni, mentre il
calcio aziendale é ormai sulla strada
del declino. Siamo comunque mol-
to orgogliosi di questo risultato com-
plessivo (record storico) e vogliamo
ringraziare uno per uno i gruppi spor-
tivi che si sono iscritti. Mentre si di-
sputerà il primaverile molte altre
squadre saranno impegnate nelle fi-
nali dei campionati invernali: ben 500
le gare da disputare nel giro di 80 gior-
ni! Se mettete insieme questi dati vie-
ne fuori una ricchezza, una vitalità,
un’azione educativa dalle dimensio-
ni straordinarie, una ricchezza di u-
manità che testimonia come lo sport
in oratorio sia “pietra viva” del siste-
ma sportivo della nostra regione e di
come dobbiamo essere orgogliosi di
quello che sta accadendo sui campi
all’ombra del campanile.
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Record. Ai «primaverili» 2.116 squadre

LE SOCIETÀ

REALTÀ SPORTIVE SOLIDALI
iamo orgogliosi di rendere noti i
gruppi sportivi protagonisti di un

atto di grande generosità che, in
alcuni casi, è addirittura
raddoppiato. Vediamo chi sono:
Ascot (Monza) Aso San Rocco
(Monza) Virtus Lissone, S. Pietro e
Paolo (Desio) Baita (Monza) Sds
Cinisello, Stella Azzurra Cinisello,
San Giorgio Limbiate, Virtus Bovisio,
Pinzano ‘87 (Limbiate) Kennedy
(Limbiate), Fortitudo Ceriano,
Altopiano Seveso, San Francesco
d’Assisi (Muggiò). Le 4 società che
hanno dato la disponibilità ad
aderire al progetto e che
prossimamente verranno contattate
sono: San Giuseppe Artigiano
(Lissone) Desiano, Don Bosco
Bareggia (Lissone), Pob Binzago.
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di Massimo Achini

Ginnastica e danza, ancora una volta «a segno»Coni.Giovanni Malagò
saluta la giunta lombarda

Il presidente Malagò in visita al Coni Lombardia

LA VISITA DEL PAPA

IL 25 MARZO SONO SOSPESE 
LE ATTIVITÀ SPORTIVE 

a presidenza provinciale Csi, in
occasione della visita pastorale

di papa Francesco nel capoluogo
lombardo di sabato prossimo, ha
deliberato la sospensione di tutte
le partite e manifestazioni ufficiali
del comitato. Non saranno fatte
eccezioni. 
La direzione tecnica disporrà un
calendario apposito per la
riprogrammazione di eventuali
gare in calendario.
Il Csi invita tutti gli atleti, dirigenti,
allenatori, arbitri, collaboratori a
seguire le proposte delle proprie
comunitá per partecipare
all’incontro con papa Francesco,
che incontrerà l’intera diocesi
ambrosiana nella Messa delle ore
15 al parco di Monza.

L l’editoriale


